Giugno 1930 [VII] 


otto. 


DELLA CHIESA 
S. Maria delle Carceri 


OR Za 


Prato coidna 


re di Gesù, e il capo di casa legge 
| | M es e d el S ( U O re la formola di consecrazione, mentre 
LI attorno a lui è radunata in devozio- 

E de ted, 3 , dre di famiglia! 
Ovoriamo IL Sacro Cuore |famiglie cristiane fiorisca e sia te-| All'atto e alla preghiera di consa- 

Ed ecco presentarsi questo santo Be Tato io Pa delineando: crazione è annessa l'indulgenza ple- 
mese, dedicato al Cuore Sacratissi- i foregn, 00 la ‘fede nella diga: 
mo di Gesù, a quel Cuore che è l’a- 
nimatore di iutto ciò che abbiamo 
di bene nell'ordine naturale e so- 
prannaturale; a quel Cuore che ha le- 
gato a sè i Cuori più generosi, e le 
anime più belle, dei quali è Re e 

entro; a quel Cuore, in Cui trovasi 
ogni bellezza perfetta, ogni pace du- 
ratura, ogni sapienza, ogni bontà; a 
quel Cuore affabilissimo, come lo può 
essere il cuore di Dio, a quel Cuore 
che tutti accoglie. 

E’ Lui, il Suo Cuore Santissimo, 
che nutre e trasmuta questi nositi 
poveri cuori per farli abitazione di 
Dio e li prepara per il Paradiso ed 
anticipa il Paradiso in terra, poichè |zua semplicità, la speranza viva e 
Paradiso è unione con Dio e la San-! la carità nel suo fervore, con la pra- 
ta Comunione è unione con Dio.|tica dei Santi Sacramenti. 

Meditiamo questo S. Cuore in tut-| E il Cuore di Gesù presiederà ie 
ta la sua potenza di grazia e di bon-|riunion, benedirà le imprese, terrà 
tà: nen solo meditiamo, ma nutria-| lontani gli affanni, santificherà ie 
moci di Lui nella SS. Eucaristia. |gioie, solleverà le pene. 

Se qualche membro della famiglia 
cadrà nel peccato, egli s'aprirà a 

E poi regni il Cuore, re di amore] lui per essergli rifugio. 
nelle nostre famiglie. Egli ha promes-| E quando suonerà l'ora della se- 
co: « Benedirò i luoghi, dove sarà|parazione, egli sarà rifugio di chi par- 
esposta ed onorata l’immagine del|te e di chi resta, per essere premio 
mio Cuore. di chi parte, speranza di chi resta, 

Metterò la pace nelle famiglie che| per riunire di nuovo nel suo Cuore, 
onorano il mio Cuore ». in Cielo la famiglia a lui consacrata. 

Consacriamo al Sacro Cuore la no-| Che bella funzione è la consacra- 
stra famiglia. zione della famiglia al Sacro Cuore! 

E' il Sacro Cuore di Gesù che ha| Essa si compie nel santuario del. | festa del Sacro Cuore di Gesù. 
manifestato il desiderio di regnare|la famiglia stessa. Il Sacerdote vie-j Ripariamo il divino Cuore ed avre- 
su le nosire famiglie, perchè nelle. ne a benedire l’immagine del Cuo- mo le sue grazie. 


RIPARAZIONE 


Preghiamo per le vocazioni! 

Tra i vari ossequi di riparazione che 
si tributano al Sacro Cuore, primezg- 
gia l'Ora Santa. 

Questo pio esercizio fu. richiesto 
da Gesù medesimo a S Margherita 


Maria Alacoque. Le disse Gesù: 
« Tutte le notti dal giovedì al vener- 


dì, io ti metterò a parie di quella mor- 


tale tristezza, che volli sentire nel- 
l'Orto degli Ulivi: e quella parteci- 
pazione alla mia tristezza si ridurrà 
ad una specie di agonia, più dura 
a sopportare della stessa morte. Tu 
mi accompagnerai in quell’umile pre- 
griera che in mezzo alle mie ango- 
scie io presentai al Padre; a tal fine 
tu veglierai dalle ore undici a mez- 
zanotte, e resterai con me prostraia 
colla faccia a terra per la durata di 
un'ora, sia per placare la divina in- 
dignazione, chiedendo misericordia 
per i peccatori, sia per alleviare la 
amarezza che io provai nel vedermi 
abbandonato dai miei apostoli ». 
L'« Ora Santa » è ora costituita in 
Arciconfraternita: e quest'anno ce- 
lebra il suo primo centenario di fon- 
Il Santo Padre ha pure scritto una 
i preghiera di riparazione che in tutte 
ile parrocchie si deve recitare nella 


CONSACRIAMO LA FAMIGLIA 


Lidl 


La Pentecoste 


Vieni, o Santo Spirito, e dif- 
fondi dal cielo un raggio della 
tua luce. 

Vieni o Padre dei poveri: 
vieni, o dispensatore dei beni, 
luce dei cuori. 

O Consolatore ottimo, dolce 
ospite dell'anima, soave refri- 
gerio. 

Riposo nella fatica, calma nel 
le passioni, sollievo nel pianto. 

O luce beatissima, penetra 
nell’intimo del cuore dei tuoi - 
fedeli. 

Senza il fue soccorso nulla 
c'é nell’uomo di buono, nulla 
che non sia colpevole. 

Purifica ciò che é immondo, 
irriga ciò che é arido, risana 
ciò che é ferito. 

Piega ciò che é rigido, ri- 
scalda ciò che è freddo, guida 
ciò che è deviato. 

Dà ai tuoi fedeli, che in te 
confidano, i tuoi sacri sette 
doni. 

Dacci il merito della virtù, 
assicuraci l’esito della salvez- 
za, donaci il gaudio perenne. 
Così sia. Alleluia. 


pei ri iris mici ii 


« Ferma, l’hai messo 
sotto le ruote! » | 


Lo scrittore Wetzel racconta il se- 
guente fatto, di cui egli stesso fu te- 
stimonio. 

Una domenica in Rorshach (Ger- 
mania) un contadino conduceva un 
pesante carro su una via ove molta 
gente si recava alla chiesa. Ad un 
tratto un vecchio gridò al conducen- 
ter 
L'hai 


— Ferma! messo sotto le 


ruote! 

Il conducente fermò i cavalli, guar- 
dò e da ultimo chiese : 

— Insomma che cosa ho messo 
sotto? 

Rispose il vecchio: 

— Il terzo comandamento di Dio! 
E sta attento per non andar sotio 


anche tul 
Queste parole furono profetiche. 


In una gita che il contadino fece 
poco dopo, i cavalli si spaventarono 
ed egli cadde sotto le ruote. Sfra- 
cellato orribilmente, fu portato a ca- 
sa ove in breve morì. Ma poco prima 
di spirare, ricordandosi delle paro- 
le del vecchio e volendo riparare 
in certo modo il suo errore, fece 
chiamare al suo letto i figliuoli e 
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disse loro: « State attenti, miei ca- 
ri, a non lavorare di festa, perchè 
non vi accada una disgrazia !remen- 


da come quella che è accaduta a 
me ». 


La Comunione di un'analfabela 


Una povera donna si comunicava 
di frequente, e lo faceva con gran 
fervore, ma si lamentava sempre di 
non comunicarsi bene. E perchè? le 
domandò un giorno la padrona. -- 
Ah! Signora, vedo gli altri che hanno 
il libro e... chissà quante belle cose 
leggere!... 
diranno al Signore! Oh! se sapessi 

Ma dunque che cosa fai quando ti 
comunichi? 

— Niente, piango sempre. 

— Che cosa piangi? 

— I miei peccati e la mia ignoran- 
za. 


— È non fai altro? 

— Domando al Signore la grazia 
di amarlo tanto, di essere buona, e 
di andare in Paradiso. Recito poi 
gli atti di fede, speranza, carità e 
contrizione come mi ha detto il con- 
fessore e prego la Madonna e il mio 
Angelo Custode a supplire per me. 

Che eccellente maniera di comuni- 


carsil 


Vangelo 


DOM. VI DOPO PASQUA 


1 Giugno.— Venuto che sia il Pa- 
raclito che io vi manderò dal Padre, 
Spirito di verità, che procede dal Pa- 
dre, egii renderà testimonianza per 
me: e voi anche renderete testimo- 
nianza. Vi cacceranno dalle sinago- 
ghe, anzi verrà tempo, che chi vi uc- 
ciderà, crede di rendere onore a Dio. 
S. Giov. XV-XVI. 


RIFLESSIONE. Se non a tutti, i cri 
stiani è datto di coronare la loro vita 
col martirio, a tutti però è richiesta 
una vita di martire, chè la vita cristia 
na, sia per l’abnegazione che impone- 
sia per le contraddizioni del mondo,, 
é vita di continui sacrifizi, di co\ti- 
nuo martirio. 


DOM. DI PENTECOSTE 


8 Giugno. — Lo Spirito, che il Pa- 
dre manderà nel nome mio, egli in- 
segnerà a voi ogni cosa, e vi ricorde- 
rà tulto questo, che ho detto a voi. 
S. Giov. XIV, 26. 


RIFLESSIONE. Come gli Apostoli an- 
che noi siamo stati educati e istruiti 
alia scuola di Gesù; anche noi abbia- 
mo una missione da compiere: la no- 
‘stra perfezione, la nostra santificazio- 
‘ne. Per esercitare efficacemente e con 
\vantaggio la . ostra missione, abbiamo 
tutti bisogno dollo Spirito Santo, che 
ci rischiara gli insegnamenti ricevuti e 
ci infonde il coraggio e la perseveran- 
za di praticarli. 


DOM. I DOLO PENTECOSTE 


15 Giugno. — Siate  misericordiosi, 
come il Padre vostro é misericordio- 
so. Non giudicate, e non sarete giu- 
dicati; non condannate-e non sarete 
condannati, perdonate e sarà a voi per- 
donato; date e sarà dato a voi;... per- 
chè colla stessa misura, onde avrete 
misurato, sarà misurato a voi. 

S. Luca. VI, 36-38 


RIFLESSIONE. /l festo evangelico è 
molto chiaro. Esso é l'applicazione pra- 
tica di quel principio di legge natura- 
le: non fare agli altri, quello che non 
vuoi sia fatto a te; fa agli altri quel- 
lo che vuoi sia fatto a te. 


DOM. Il DOPO PENTECOSTE 


22 Giugno. — Gesù racconta la pa- 
rabola di un signore, che fece un 
gran banchetto, poi mandò a dire a 
gli invitali che venissero, ma tutti si 
scusarono. ll signore entrando in col- 
lera protestò: che nessuno di essi sa- 
rebbe ancora ammesso al suo ban- 
chetto e mandò e carcare altri (Luca, 
XIV, 16-25). 

RIFLESSIONE. IL banchetto è l’euca- 
restia. Gli amici invitati sono i cri- 
stiani. Gesù li chiama alla sua men- 
sa, ma essi rifiutano l'invito per at- 
tendere ai loro affari terreni. Egli non 
li chiamerà più, ma si rivolgerà agli 
infedeli ed idolatri che si convertano 
alla fede 


Î 
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La festa del Papa(? 


n 
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E’ la festa di S. Pietro, de! primo 
Papa, di colui che ricevette le chiavi 
del regno dei cieli da Gesù, il divino 


fondatore della Chiesa, e le trasmise | 


ai suoi successori. 

In questo giorno non dobbiamo sol- 
tento fissare la nostra mente sulle vir- 
tù ed i meriti del pescatore di Gali- 
lea, nel suo apostolato e nel suo mar- 
tirio; ma altresi nella Istituzione che 
egli rappresenta, che lottò e trionfò 
attraverso i secoli, che governò e go- 
verna sorretto dalla mano divina la 
Chiesa di Gesù, il:suo Primato di 0- 
nore e di giurisdizione. 

Morendo S. Pietro, raccolse la Po- 
testà delle somme chiavi, ossia il Pri- 
mato, il suo successore sulla cattedra 
di Roma, per cui il Vescovo di Roma 
è anche il Vescovo dei Vescovi, il 
Pastore dei Pastori, il Capo di tutta 
la cristianità. 
Il 29 giugno, anniversario del glo- 
lioso maririo del primo Papa, è il 
giorno memorando in cui si apre la 
prima successione alla più alta carica, 
che esista sulla terra: la più alta sia 
per la sua origine immediatammnnte di- 
Vina, sia per la somma autorità e di- 
gnità ad essa inerenti. 

A questa successione ne seguirono 
altre 264, tante cioè quanti sono i Pa- 
pi dopo S. Pietro. Per esse Pio XI, 
attuale Sommo Pontefice, ha la supre- 
ma autorità spirituale, tiene le somme 
chiavi, il Primato su tutta la Chiesa. 

Il 29 giugno dunque, oltre onorare 
€ pregare S. Pietro, dobbiamo presta- 
te tutto l’ossequio della nostra mente 
verso l'istituzione del Sommo Ponti 
ficato e verso Colui che attualmente 


la impersona e la illustra, conferman- 
«doGQli la nostra obbedienza. 


Corpus Domini 


E’ la festa del irionfo di Gesti, vi- 
vente in mezzo a noi nella SS. Eu- 
carestia, trionfo che ha la sua più al- 
ta manifestazione nella solenne pro- 
‘cessione, in cui Gesù eucaristico pas- 
sa per le vie della città e dei villaggi 
benedicendo. 

Come negli altri anni portiamo tut- 
li il nostro contributo a questo trion- 
fo di Gesù cogli altarini, coll’addobbo 
delle case sul passaggio della proces- 
sione, coi fiori, colle rappresentanze 
d’onore, col canto degli inni eucari- 
stici, colle melodie religiose della ban- 
da, coll’intervenlo regolato e devoto 
di tutta la popolazione, e cosî la no- 
stra processione riuscirà una prova 
solenne della nostra fede e del nostro 
amore a Gesù eucaristico, 


Cattoliéi, benedite il Signore! A darvi tranquil- 
lità e forza, a darvi nutrimento e guida, 
eccovi un’Ostia nel tabernacolo, una veste 
bianca in Vaticano, i vostri due tesori candi- 
di, nei quali è Gesù che vi conforta e salva. 

o P. Maffi 


CIT INICITTAT 


AO SRPVIIRIVI TINTI IVI EMINRIR INIT INIT Ita nniAtian iti) 


SAN PAOLO APOS 


E' ‘chiamato l'Apostolo, il predi- 
catore, il maestro, il dottore delle 
Nazioni. Ed è il Maestro di ogni ani- 
ma. ah) 5; È 7 

E' chiamato il prigioniero di Gesù 
Cristo, il crocifisso di Gesù, l'aman- 
te del Signore, limitatore del Divin 
Maestro. ; 

Era prima fariseo furente, e per- 


secutore terribile, un lupo rapace | 
| della Chiesa e dei Cristiani : 


Dio lo 
convertì con un grande prodigio sul- 
la via di Damasco, ed egli divenne 
un vaso di amor di Dio, l'operaio 
indefesso della religione cristiana; 
predicò a tutti i popoli il nome di 


Gesù, e morì a Roma, martire, de- 
capitato. i 
Roma conserva il suo corpo; su 


; iù 
suo sepolcro è stato innalzata la più 


bella, la più splendida delle basili- 
che romane. Ra ‘. 

Egli morì carico di meriti, coll’in- 
nocenza battesimale. A 

In cielo trionfa nel coro degli Apo- 
stoli, cinto della triplice aureola di 
Martire, di Dottore, di Vergine. . 

San Paolo! il suo nome è un olio 
che illumina la mente, infiamma il 
cuore, dà gusto al palato! 


Preghiamo San Paolo, per prova-| 


re quanto sia buono! Leggiamo le 
sue lettere, e impareremo, guidati nel 


vero spirito cristiano. Amiamolo, el 
DES se . x | 
ameremo più assai il Cuore di Gesù. | 


Seppellite tutte le vostre miserie 
nel Cuore pietoso dell’amatile Ge- 
sù, che è pieno di compassione: alla 
sera mettete in Esso quanto avete 
fatto nel corso del giorno, affinchè 
venga purificato ciò che vi sarà stato 
d’imperfetto e d’impuro. 

S. Margherita Alacoque 


7 N 
7. Falli pure Sacerdote, | 


Era la fine di autunno quando en- 
irai nella casa di Carlo Huet. Egli 
non c'era: da laborioso giardiniere, 
si trovava al lavoro. La signora Huet, 
quando mi vide entrare, uscì dalla 
porta, quella che dà sui 
chiamò il marito: 

— Huet, vieni, c’è gente che ti 
vuol parlare! — Non era che io solo. 

Lasciato il suo lavoro, vidi entra- 
re lentamente verso di me Huet. Si 
scusò di essere in maniche di cami- 
cia, e mi offrì da bere. 

Quando, parlando, la conversazio- 
ne cadde sul suo figlio di quindici 
anni, Carlo Huet: non era dolore il 
suo, no, ma un pensiero grave oc- 
cupava intieramente il suo spirito. 

— Ma mio figlio — rispose — non 
è più qui: non lo sapeva ancora Mi 
chiese di entrare nel piccolo Semina- 
rio... dove tutt'ora si trova... Un gior- 
no, ritornando dal lavoro mi sedetti 
proprio qui a questo posto; lui il 
figliol mio si avvicinò: 

— Babbo, devo chiederti un gran 
favore... — E mi domandò il per- 
messo di diventare Sacerdote... 

—- E voi che cosa avete risposto? 

L'uomo sedeva di fronte, aveva 
| nello sguardo una bella espressione 
di dignità e di autorità, data dal ri- 
cordo di quel momento, dove lui, il 
padre, era stato giudice. La madre 
scomparve nell'ombra. 

— lo risposi press'a poco così 
continuò il padre: — figlio mio, se 
tu avessi chiesto questo permesso al- 
cuni anni fa quando la vita del pre- 
te aveva ancora qualche benessere 
ti avrei risposto di aspettare e di ri- 
flettere; ma ora che la vita del sa- 
cerdote non richiede altro che sacri- 
fici, ti rispondo subito: — Val Ecco 
una risposta sublime! 


viali, e 


Renato Bazin. 


La festa della SS. Trinità 
E' la festa del mistero dei misteri: 
Padre, Figliuolo e Spirito Santo tre 
| Persone divine e un solo Dio. 
| Sul letto di morte il sacerdote ci 
raccomanderà a Dio, portando innan- 
| zi il mostro favore questo titolo glorio- 
so per farci entrare in paradiso, dirà 
cioè che l’anima nostra fu consacrata 
per virtù della SS. Trinità. 
| Facciamo colla più grande riveren- 
za il santo segno della Croce, che ci 
ricorda il mistero di Dio uno e trino, 
mistero della mostra Re- 


insieme al 
denzione. 


Alle giovani 


Devo fare un invito a tutte le gio- 
vani della Parrocchia, ed anche a quel- 
le di altre parrocchie che leggeranno 
questo Bollettino, d’entrare a far parte 
dei Circoli di Gioventù Femminile Cat- 
tolica Italiana. E sento che è difficile 
farlo così che non sia rifiutato da tut- 


te. Militare nelle file dell'Azione cat 
{olica è gran privilegio e gran 
tuna! 


for- 


Dico “ militare,, e non a caso, per- 
chè chi fa parte dell'Azione cattolica 


diventa un soldato che 


lavora, com- 


batte, soffre, opera, vince le più belle 
battaglie, disciplinato agli ordini del 


Capitano meraviglioso, il Sommo Pon- 
tefice, che comandando, benedice, gui- 
da e prega per la vittoria del suo e- 
sercito. 

‘“ Siate apostole,, ha detto il Papa, 
aiutate Me ed i miei Sacerdoti a restau- 
rare sulla terra il Regno di Cristo, a 
fare amare il Crocifisso e il Taberna- 
colo, le Vergini e l’autorevole magi 
stero della Chiesa. 


Chi fra le fanciulle cristiane non sen- I Le piccole si ascrivono fra le beniami- 


te di rispondere un “ si,, pieno d’en- 
tusiasmo all’invito appassionato? Non 
sembra così di calmare lo spasimo 
della sete che Gesì soffriva sull’alto 
della Croce? Era sete di anime che lo 
amassero. E Ja Gioventù Femminile 
Cattolica Itali 
di Maria: — E 
sia fatta di me secondo la tua parola. 


Qurcuno penserà che l’opera di a- 
postolato che dobbiamo esercitare è 
per noi troppo vasta. Ed avrebbe ra- 
gione se noi fidassimo solo nelle nostre 
forze. Ma noi soffriamo che quando 
saremo Apostole, e lo diverremo ogn' 
giorno di più, perché ogni giorno di 
più ci sforzeremo di diventare più buo- 
ne, Gesù ci possederà tutte, e il pal 
pito del Suo Cuore sarà il nostro, la 
Sua luce, i! nutrimento della nostra 
intelligenza. Ed allora a Gesìt che vive 
in noi ed agisce per nostro mezzo, 
[che gioia essere strumenti docili del 
Maestro!| è facile conquistare il tesoro 
di tante anime infelici, che non Lo 
vogliono riconoscere e che non sanno 
che tgli le attende con l’amore più 
grande: svegliare coscienze che dor- 
mono e non pensano mai al Suo Cuio- 
re che veglia paternamente sull’uma- 
nità. E tutto questo lavoro il Sigiiore 
lo vuo e compiuto nella più pura leti- 
zia, sicchè ogni socia della Gioventù 
Cattolica porti ovunqu? un soffio di 
sana allegria cristiana, sia amabile 
sempre ovunque nella famiglia, nella 
scuola, nella fabbrica. Ù 

Perchè dunque tutte le giovani non 
fanno parte vell’Azione cattolica? Dice 
il Papa che “ degnamente appartener- 
vi non può non essere segno sicuro 
della predilezione del Sacro Cuore 


ana, ha risposto le parole | 
cco l’ancella del Signore, | 


Dunque Gesù ci ama di più, più te- 
neramente, siamo tanti prediletti Gio- 
vanni! 

Non dico di più, ché nessun altro 
mio pensiero può valere quello del 
Papa. 

Una Socia del Circolo 
| CLOTILDR DI SAVOIA 


Ben volenti ri ho ceduto la parola 
ad una buona socia del Circolo della 
nostra Parrocchia “Clotilde di Savoia,, 
colla fiducia che possa questo invito 
invogliare molte figliole ad iscriversi 
nella Gioventù Cattolica, e dedicarsi 
al santo apostolato di affrettare il re- 
gno del S. Cuore di Gesù n Ila no- 
stra Italia. Che la nostra Parrocchia 
no sia seconda alle altre della dio- 
cesi dove i circoli della Gioventù Cat- 
tolica Femminile danno buoni frutti di 
Apostolato. Preghiamo perchè il Si- 
gnore susciti nella nostra gioventù 
femminile santi desideri, 

La sede del Circolo in Via Cairoli 
è aperta tutte le sere dalle ore 6 in 
poi. 

Vi è un doposcuola femminile, do- 
ve le fanciulle possono a*tenderè a fa- 
re i compiti di scuola, sorvegliate ed 
aiutate da signorine. 

Le domande per le iscrizioni si ri 
cevono alla sede, 0 anche presso di me. 


ne, le mezzane fra le aspiranti, le 
grandi fra le effettive. La tassa an- 
nua é minima, e dà diritto al giornale 
sociale. 


Diario del mese di Giugno 


1Giugno Domenica. Ringraziamento 
del mese Mariano: si scopre la ven. 
Immagine della Madonna alla messa 
delle ‘ore 7. Comunione generale, fun- 
zione delle 5 domeniche che precedo- 
no la festa titolare. Dopo ia Messa 
delle ore 11 si ricopre l’Immagine della 
Madonna. Si scopre la sua alle ore 6,30: 
alle 7 Vespro poi coroncina france- 
scana, breve funzione al 5. Cuore di 
Gesù per il principio del mese di Giu- 
gno; predica, Te Deum, scoprimento 
della S. Immagine benedizione col SS. 
Sacramento. 

2 » Tutte le sere all’Ave Maria Ro- 
sario e funzione al S. Cuore di Gesì. 
5 — All’Ave Maria Ora Santa. 

6 — Alle ore 8 Messa per Ascritti 
alla S. Lega di riparazione. 

7 — Astinenza e digiuno. 

8 — Pentecoste. Messe seco:mdo l’o- 
rario festivo. Alla Messa delle ore 7 
funzione delle cinque domeniche della 
Madonna delle Carceri. La sera Vespro, 
e subito dopo rosario e funzione del 
mese. 

11, 13, 14 Quattro tempora. Astinenza 
e digiuno. 

10. Alle ore 7 Prima Comunione dei 
fanciulli e fanciulle della Parrocchia. 
I genitori facciano la Comunione con 
i loro figlioli. Funzione delle cinque 


domeniche della Madonna. Le sue co- 


sr 'me la domenica 8. 
> 


19. Festa Corpus Domini, d’intero: 
precetto. Tutto come le Domeniche. 

32. Come le altre domeniche. 

27. Festa del SS. Cuore di Gesù. 


| Alle ore 11,30 Messa e funzione al S. 


Cuore di Gesù. 

20. Si fa il ringraziamento del mese 
al S. Cuore di Gesù. Alla Messa delle: 
ore 7 Comunione generale, la sera al- 
l’Ave Maria dopo il Rosario, Predica. 


Ringraziamento 


L'Arciprete ringrazia tutte le buone 
persone che hanno mandato la loro 
offerta per l'impianto della luce nella 
nostra Chiesa e prega coloro che an- 
cora non l’hanno inviata di mandarla 
o portarla al più presto. avendo due 
vivi desideri: I. cioè che l’impianto 
venga inaugurato nella festa della Ma- 
donna che ricorre il 6 Luglio. 

Il che venga inaugurato senza de- 
bito. 


Le offerte si ricevono dal Parroco o. 


in Sagrestia. 


La prima Comunione del nostri figl'uoli 


Il 15 del corr. mese i nostri fi- 
glioli si accosteranno per la prima vol- 
ta a ricevere Gest. La prima Comu- 
nione è una festa per la Parrocchia 
e desidero che i primi a far festa do- 
po i fortunati figlioli siano i genitori: 
vengano dunque i genitori a ricevere 
Gesù insieme ai loro figli, e non li 
lascino soli in quel giorno solenne, 
ma per mano, cuore a cuore vadano 
lieti incontro a Gesù, che si compia- 
ce della purezza di quei cuori innocenti 


che per la prima volta ricevono l’Au- 


tore della Patria. 

Sia festa dunque di cuori, che i! Si- 
gnore apprezza quelli, 
accessorio: Sian 
non importa il 
le figliole 
Non sian t 


pulitamente vestiti, 
a lusso, e specialmente 
sian decentemente vestite. 
; troppo corte le vesti nè le 
maniche, e non sian scollate, che an- 
che la mattina stessa sarebbero man- 
date a cambiarsi il vestito. Avviso al- 
le mamme. 


Per la Irequenza aila Comunione 


I. La Santa Ostia è lo scudo e la 

custodia dell'innocenza. 
Mons. Pichenot. 

II. Chi ha cura dei fanciulli deve 
procurare con ogni impegno che i me- 
desimi dopo la prima Comunione, si 
accostino spesso alla sacra Mensa, e 
se è possibile, anche ogni giorno. 
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; III. Chi ha cura di fanciulli ricordi 
il dovere gravissimo, che gli incom- 
be di provvedere che i medesimi (do- 
po la l.a Comunione) continuino a 
frequentare l’intero insegnamento del 
Catechismo. Decreto di Pio X. 


IV. Il principio ‘animatore, il vero 


segreto di tutto il lavoro di formazio» 
ne cristiana è la pratica dei Sacra- 
menti e la frequenza della Comunio- 


TEO. G. GIACCARDO, DIR. RESP, 


Il vestito è un © 


feti 


si ct 


